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• i CANNES <Sp|lce tee ha 
34 anni, Chen Kaige ne ha 
38 Questi dus •ragazzi» 
hanno preso d assalto Can
nes e I hanno salvata. Che I 
loro film siano passati in 
concorso nella stessa gior
nata, e una di quelle telici 
coincidenze che ogni tanto i 
festival propongono alla sto
na e alle coscienze degli 
spettatori. 

Ci spieghiamo. Cannes 
"91 è partito come il festival 
degli africani ed è prosegui
to come una passerella dei 
neri americani Con la pre
sentazione di Life on asinrtg 
e di JungleFever, potremmo 
dire che il cinema chiude il 
cerchio Due continenti si 
incontrano sulla Croiscttc 
Due film riescono a raccon
tare la Cina e l'America in 
maniera opposta, ma con lo 
stesso rifiuto radicale dei 
luoghi comuni e delle regole 
prccostituite. Due registi fir
mano con la potenza di 
uno stile al tempo stesso fre
sco e maturo questi due 
film Unoèun-african-ame-
ncan», come ormai i neri 
Usa amano definire se stes
si L'altro fr un cinese II cine
ma, mezzo espressivo in
ventato dal bianchi, non 
può più affidarsi solo ai 
bianchi per sopravvivere. 
Perche neri come Lee sono 
talenti come gli africani Cis-
se e Ouedraogo, asiatici co
me Chen sono Zhang Yl-
mot>. cinese, o Tsul Hark, di 
Hong Kong Saranno loro, o 
altri come loro, a far com
piere passi In avanti ad 
un'arte che, altrove, sembra 
destinata a sclerotizzarsi 

sempre più È una questione-
di talenti, naturalmente, non 
di razze Lee e Chen sono 
prima di tutto due bravissimi 
registi e due bei personaggi 
Lee è il figlio di un jazzista 
arrivato a New York dalla 
Georgia quando era ragazzi
no, cresciuto a suon di musi
ca e di arrabbiature nei 
ghetti I suoi lavori cosi 
«spettacolan» sono una con
tinua opera di nappropiia-
zlone della cultura nera, le
gata - appunto • anche a te
mi che a nei europei ap
paiono «leggeri» cosi In Jun
g/e Fever si citano Mano Uà 
Jackson, gli spiritual, il blues 
ma anche Marvin Gaye, Mi
chael Jordan (il campione 
di basket del Chicago Bulls) 
elescarpeNWe SeLeeren
de tutto appetibile e violen
temente spettacolare, Chen 
Kaige affondu invece nelle 
radici della cultura cinese 
(per noi) piC arcana. Rap
presentante d'illa generazio
ne degli ziitqng. gli studenti 
che furono si>cd ti in cam
pagna durane la Rivoluzio
ne culturale, ha raccontato 
quegli anni nel Ke dei fan
ciulli dopo aver messo in 
scena la cast;, militare cine
se, In La grande pesata, con 
freddezza e virulenza degne 
di uno Stanley Kubrick. 

Sono due Pigisi I cui film 
aprono nuove finestre sul 
mondo Ora Spike girerà la 
biografia di Mnlcolm X. 
mentre Chen sogna un altro 
film sulla Rivoluzione cultu
rale. La loro curiosila non 
sembra destinata ,i scemare 
Possiamo star tranquilli, gra
zie a gente come toro il cine
ma non sparire. 

r 

Govanna Gagliardo 
allaricerca 
della donna perduta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••CANNES. È trascorso un 
anno esatto da quando, nei 
giardini di Cannes, Giovanna 
Gagliardo aveva annunciato 11 
suo film Caldo Sofocante che 
sarebbe stato girato durante i 
Mondiali di calcio a Roma Ed 
eccola di nuovo sul lungomare 
dopOiChe il suo film e stalo 

* presentato ieri alla Quinzaine. 
Storia di una donna, spavalda
mente interpretata da Christi
ne Boisson, che mette a rischio 
la sua vita pur di riconsegnare 
a un'altra donna che non co
nosce il biglietto aereo perdu
to Un biglietto al quale la sco
nosciuta ha affidato la sua li
berta e che qualcuno vuole 
sottrarle Un biglietto al quale 
anche Christine affida simboli-
camente il suo desldcno di 
partire Intorno c'è Roma fra
stornante e lurida, affascinante 
a miserabile, la Roma delle fe
ste nelle lussureggianti ville pa
trizie (dove però i camerieri 
tono neri e sottopagati) e la 
Roma dei ghetti per gli immi
grati. La Roma dell'antagoni
sta maschile di Christine, un 
popolano in bilico tra crimina
lità e umanità al quale Ennio 
Fantastichini presta il suo volto 
da simpatico «cattivo» Dopo 
Uatemaìe, un classico del fem
minismo, Via degli Specchi e II 
sogno dell'olirò un altro ritratto 
femminile. 

Cos'i che ti place di più ne) ' 
personaggio di Marie Chri
stine? 

£ una donna coraggiosa Una 
testarda che rischia la vita per 
una cosa astratta, per qualcosa 
di gratuito Lei sente dentro di 
sé questo desiderio di fuggire, 
ma non sa dove andare, spec
chio di un momento che tutti 
vtviamo Un tempo lidea di 
fuggire era legata a un altrove, 
magari a un paradiso perduto 
Oggi non si sa più dove potreb
be essere questo altrove, ma 
resta il oisogno di andarsene. 

CU nomini non ci fanno una 
gran figura. L'ex marito di 
Christine è insopportabile, 
Fantastichini è un mezzo 
bal lo -

Ma no a me il personaggio di 
Fantastichini piace molto So* 
no quelle persone che vivono 
minuto per minuto trovando 
tempre un modo brillante per 
cavarsela Non e un laido traffi
cante che spara ma un popo
lano ere a suo modo ha un u* 

t inanità E lei lo alfascina per la 
«uà testardaggine perche 6 ca

pace di mettersi In gioco senza 
ricevere alcun compenso 

L'ex marito di Christine e la 
sua nuova compagna sono 
psicoterapeuti, le figure pia 
detestabili per film. Hai 
qualcosa coatro gli psicote
rapeuti? 

Certo Ho voluto raccontare il 
mondo dei depositari del buon 
senso, di quelli che mettono 
tra virgolette il quotidiano e 
fanno tanto 1 democratici . 
Hanno sempru una spie; azio
ne per tutto, una falsa disponi* 
bilita all'ascolto, un'esibi/lonc 
di tolleranza cosi poco vitale. 
cosi poco utile a qualcuno chi: 
abbia bisogno di sopravvivere 

Cosa c'è nel tuoi progetti fu
turi e nel tuoi sogni? 

Nel progetti c'<> ancora un film 
con De Concini centrato sulla 
storia di quattro donne Nei se
gni un film sul'a vita di isabelle» 
Ebe-art, una specie di Lawren
ce d'Arabia, figlia di ebrei russi 
emigrati in S/izzcra Scappò 
da casa giovanissima e nel 
1905 si imbarcò a Marsiglia per 
1 Algeria Divenne musulmana, 
condusse una vita avventuro
sissima (si travestiva da uomo 
per entrare nel luoghi santi), 
forse faceva anche la spia per i 
francesi Malata di malaria a 2" 
anni, fu ricoverata in un ospe
dale da campo dove mori an
negata per un nubifragio II 
suoi dian sono la cosa più pce 
fica che ho letto sulla magia 
del deserto É un progetto co
stosissimo e i miei film sono 
sempre al risparmio. 

Sempre donne, Insomma, 
nel tuo futuro. 

Trovo le donne più interessan
ti, più curiose II futuro, cultu 
ralmcnte partendo sarà fem 
minile, anche se oggi vtviamo 
un momento drammatico II 
femminismo 6 stati un'epoca 
eroica che ha portato la solida 
lieta tra donne a momenti 
molto alti, tipki di quando ci 
sono grandi obicttivi comuni 
Quando gli obiettivi sono in 
certi, invece, come nella situa* 
zlone attuale allora vengono 
fuori le rivalità, le contraddizio
ni millenarie I rapporti tra 
donne sono molto viscerali e 
pericolosi Con le donne c'è 
sempre il bisogno di raccon
tarsi, di entrare in una relazio
ne emotiva N< I lavoro gli uo
mini sono ancora molto me
glio delle donne Nella vita no 

OMafla. 

Droga, amore e razzismo: applausi per il nuovo, atteso film 
di Spike Lee. Il giovane regista di colore si è ispirato 
alla vita del padre: «Non voglio criminalizzare nessuno 
ma l'uguaglianza è una bugia, noi siamo ancoraà"negri" » 

Odio in biancone nero 
OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

••CANNES. Fioccano gli ap
plausi su Spike e la sua banda. 
E l'unica conferenza stampa in 
cui si respira un'atmosfera da 
tifo calcistico Un po' perché 
Spike Lee è un habitué di Can
nes, dove ha portato sia Lola 
Darling (alla «Quinzaine». pare 
sia passato un secolo), sia Fa' 
la cosa giusta (che doveva vin
cere nell'89, e rimane una 
grande ingiustizia che non ab
bia vinto) Un po' perché Jun
gle Fever è piaciuto molto, 
moltissimo Un po' perché ac
canto a Spike ci sono due miti 
uno di Hollywood, ovvero An
thony Qulnn, che nel film in-
terprcta il piccolo cammeo di 
un anziano italoamcncano, 
l'altro, della musica nera, Ste-
vie Wonder, che ha curato le 
musiche del film e che dà una 
risposta bellissima a chi gli 
chiede come abbia fatto, lui 
cicco, a comporre la colonna 
sonora per un'opera fatta di 
Immagini «È l'esperienza stes
sa della vita ad essere cieca 
Nessuno di noi sa cosa acca
drà domani L'importante è 
percepire le cose e le persone 
in termini di energia E lo sento 
che il film di Spike e vivo e for
te Per comporre la musica, ho 
visto tutto quello che rnUmvl 
va vedere» rijsffli^ 

Figlio di un imi ili IlilSjlp 
Spike paria volentiert «fella 
musica di Jungle Fever, della 
scelta di Frank Slnatra (le cui 
canzoni si sentono nel bar ita* 
loamericano di Bensonhurst) 
contrapposto a Mattalia Jack
son (i cui spiritual risuonano 
nell'appartamento del reve
rendo, ad Harlem) Ma è inevi
tabile che Jungle Fever porti a 

discutere di razzismo Anzi, di 
razzismi. Perché nessuno si 
salva in Jungle Fever, né gli ita* 
llanl né 1 neri. «Forse arriverà 
un giorno - atee Spike - In cui 
neri « bianchi andranno d'ac
cordo, ma non avverrà durante 
la mia vita. Forse i miei nipoti 
vivranno in un mondo miglio
re lo sono ottimista, ma il mio 
ottimismo si basa sulla consa
pevolezza Tutti noi "afnean-
amencans" sappiamo benissi
mo che il mito americano del-

I uguaglianza, della libertà, del 
paese in cui tutti possono di
ventare presidente, della ric
chezza, dei "solf-made-men", 
è una bugia Perché nella co
stituzione del mio paese c e 
scnlto che i "negri" possono 
essere venduti come bestie» 

I «miti» di cui patto Jungle Fe
ver sono altri, è Spike stesso a 
spiegarle «il film non vuole cri
minalizzare nessuna comuni
tà, nessuna ernia, né vuole 
condannare i matrimoni inter
razziali Vuole invece mettere 
in risalto come l'attrazione che 
esplode fra l'architetto nero e 
la sua collaboratrice Italiana 
nasca da un idea mitica che 
essi hanno uno dell'altra Un 
mito che deriva dalla tv, dalle 
riviste, dalla pubblicità. I due 
si percepiscono come "imma
gini", non come persone E co
me immagini proibite essi in
carnano, l'uno per l'altra, ciò 
che é sempre stato vietato e ri
mosso nelle rispettive famiglie 

II nero ha ikmlio della donna 
bianca intoccabile, e per un 
nero che ha successo, che di
venta ricco, la donna bianca è 
lo stana symbol più forte. La 
bianca hall mito dello stallone 

negro, del grande amatore» 
L'altro grande «tema» di Jun

gle Fever t la droga. 11 protago
nista ha un fratello maggiore 
intossicato dal crack, e la sce
na della fumeria (accompa
gnata dalla vecchia canzone di 
Wonder Livio ' /or Ine City) di
venta una sorta di allucinante 
discesa agli inferi «Non avevo 
parlato di droga né In Fa'la co
sa giusta, dove non volevo so
vrapporre un argomento cosi 
importante al vero tema del 
film, il razzismo, né in Mo'Bet-
ter Blues, dove volevo evitare lo 

stereotipo del lazzista alcoliz
zato o drogato Stavolta era 
fondamentale Perché il crack 
é una piaga immensa che sta 
distruggendo la mia gente». 
Nel finale del film, in una sce
na di rara potenza, il drogato 
viene ucciso dal padre, un ex 
reverendo battista che maneg
gia con eguale disinvoltura la 
Bibbia e la pistola. «Per quel fi
nale mi sono ispirato alla vera 
storia di Marvin Gaye, il grande 
musicista che venne ucciso dal 
padre per impedirgli di drogar
si Inutile dire che anche il rap

porto fra le generazioni è fon
damentale nel film Del resto 
io non sono mai stato con una 
donna bianca. Tutto il "vissu
to* che c'è nel film viene pro
prio da mio padre, che dopo la 
morte di mia madre nel 7 6 si 
risposò con una bianca». 

E ora, Malcolm X. Un pro
getto che gira per le majors di 
Hollywood da vent'anni, ed è 
un bene che abbia atteso cosi 
a lungo Perché solo Spike può 
farlo Le riprese iniziano a set
tembre, è fin d'ora - sulla fidu
cia-i l film del 1992 OAIC 

Giovanna 
Gagliardo 

ha presentato 
a Cannes 

«Caldo 
soffocante»: 

a destra, 
Spike Lee 

sul set 
di «Jungle 

fever», tonin 
concorso 

Intervista con il cineasta Chen Kaige, autore di «Life on a string» 

La Cina sulle corde di un banjo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDI PASSA 

• i CANNES. «È bene cercare 
un senso politico al mio film 
perché é una metafora politi-
ca C'è il contrasto tra due ge
nerazioni L'anziano che, an
che di fronte alla cocente fru. 
strazione delle sue speranze, 
continua a credere perché co
nosce il valore della fede, il 
giovane che si sente più attrai* 
to dalle cose esteriori delia vi* 
ta E giusto guardarlo come 
una metafora della fede Sono 
convinto che la fede e la spe
ranza riescano a mettere In 
moto le mostre energie miglio
ri» Sono le due facce della Ci-
na, quella delusa dalle sue 
ideologie eppure tenace nella 
ricerca di qualcosa di diverso e 
quella che tende ad abbando
nare tutto in nome di un vivere 
purchessia Chen Kaige, a 39 
anni uno dei più celebri registi 
cinesi (suo é quel Re dei fan
ciulli che è una pietra miliare 
del cinema mondiale) non na-
sconde il suo impegno politi
co Lui è come il vecchio cicco 
che continua a suonare il Dan
io perché «per avere speranza 
bisogna avere una motivazio
ne, come la corda del banjo 

deve essere in tensione per da
t e un suono "risuonante"», 
spiega. Pur se il suo film è stato 
tutto prodotto da stranieri, dal 
momento che I cinesi non ne 
hanno voluto sentir parlare ed 
è già un miracolo se Kaige può 
ancora circolare in Cina, pur 
se ha vissuto momenti tremen
di all'epoca di Tien An Men. 
Allora, mentre tutto il mondo 
fremeva per l'inerme studente 
che si parava di fronte al carri 
armati, Chen Kaige era all'e
stero per il suo film e non sape
va neppure se sarebbe potuto 
tornare in patria. Ma ha deciso 
comunque di rientrare 

Con Ufe on asirmg ha scritto 
un'altra pagina di grande poe
sia e di struggente profondila 
Girato tra gli Infiniti spazi nor
doccidentali, in un luogo ai 
confini con la Mongolia con i 
tre elementi primari della vita 
come filo conduttore, I acqua. 
La terra, il fuoco. Il film raccon
ta la storia di un vecchio suo
natore di banjo cieco e del suo 
giovane allievo, cieco anch e-
ull Come un vate o un profeta 
il vecchio cieco suona il suo 
banjo e placa gli animi, riporta 

l'armonia sul mondo Vive In 
un tempio buddista abbando
nato «perché mi place pensare 
che due musicisti siano cosi vi
cini a Dio» e secondo una pro
fezia quando romperà la mille
sima corda potrà riavere la vi
sta. Tutta la vita dell'uomo é 
proiettata verso quel momento 
magico in cui corda si spezze
rà e, quando il musicista sco
pre che la profezia era soltanto 
un foglio vuoto, ha un momen
to di disperazione «Ma poi ca
pisce che quella fede gli aveva 
dato un modo di vivere, una fi
ducia, aveva fatto di lui un uo
mo cieco che riusciva a vedere 
molto più profondamente di 
quanti credono di vedere e 
non vedono nulla» Metafora di 
una Cina «che ha assistito a 
una tragica metamorfosi dove i 
sogni si sono trasformati In in
cubi, che è caduta nella dispe
razione ed è priva di identità 
culturale il mio film è un atto di 
speranza per un futuro miglio-
re, non solo per la Cina, ma 
per tutto il mondo». 

Figlio di un cineasta cinese 
di grande valore, Chen Kaige 
ha vissuto la rivoluzione cultu-
rate dalla parte delle vittima, 
ma ne paria quasi con nostal

gia // re del fandulliem un film 
ambientato durante quegli an
ni terribili, ma «il tema era toc
cato soltanto alla lontana, ed 
era poco intellegibue per il 
mondo occidentale - spiega 
Chen Kaige, che é un bell'uo
mo alto dagli occhi calmi e 
profondi - adesso mi piace
rebbe fare un film proprio sulle 
Guardie Rosse, su quei giovani 
che fecero cose terribili, ma 
che forse non erano i soli re
sponsabili Certo, in quegli an
ni sono state fatte cose molto 
crudeli, eppure e era un'ecci
tazione, la sensazione di crea
re qualcosa di nuovo, di mi
gliorare il sistema. La gente 
aveva fede Oggi Invece pensa
no soltanto a fare più soldi, 
non dico che non sia impor
tante anche questo, ma certo è 
diverso» Chen Kaige visse in 
quel periodo la sua razione di 
«neducazlone» insieme al pa
dre regista e quindi «intellet
tuale» ma ritiene che sia «anco
ra troppo presto, o forse trop
po tardi per giudicare La cosa 
peggiore è che la gente è inco
raggiata a dimenticare, mentre 
non abbiamo imparato ancora 
abbastanza da quell epoca 
storica e molti valori sono an
cora il, tutti da mettere in prali-

Kalge condivide la sorte di 
tutti quel cineasti cinesi che 
come Zhang Yimou (autore di 
Ju Dou, lo splendido film pre
sentato l'anno scorso a Can
nes e candidato ali Oscar mal
grado il parere contrario delle 
autorità cinesi) che riescono 
appena a sopravvivere nel cli
ma di repressione culturale 
che c'è attualmente in Cina. SI, 
la situazione dei cineasti cinesi 
è molto triste lo non so fino a 
quando durerà questa situa
zione ma una cosa è certa noi 
artisti abbiamo un ruolo molto 
importante da svolgere contro 
il sistema. Gli artisti con la loro 
sensibilità possono capire co
sa è giusto e cosa è sbagliato 
Nel nostro paese è accaduto 
qualcosa che non è accaduto 
In nessun'altra parte del mon
do Per noi si tratta di ricostrui
re il nostro sistema culturale 
Questo richiede una grande 
capacità di cnuca e di autocri
tica, non in senso comunista, 
naturalmente, lo sono molto 
critico nei miei confronti vo
glio guardarmi In faccia, con
fessarmi, anche per capire 
quale tipo di responsabilità so
no in grado di prendermi ri
spetto a questa situazione» 

FLASH 

IL PROGRAMMA DI OGGI. Questi i due film in concorso 
di oggi. Cuiliy by Suspiaon (Colpevole per sospetto) di 
IrwinWlnkler (Usa), con Robert De Niro e Annette Be-
ning, Anna Karamazova di Roustam Khamdamov 
(Urss), con Jeanne Moreau e Siena Solovei Per la 
«Quinzaine des réalisaleuts» scendono in campo Theln-
dian Runner di Sean Pcnn (Usa) e Tota le heros di Jaco 
Van Dormael (Belgio) Infine nella rassegna «Un certain 
legarci» si potranno vedere- Hearts ofDarkness. aFitmma-
ker's Apocalypse di Fax Bahr e George Hickenlooper 
(Usa) e Ystovat, toventdi Raunl Moliberg (Finlandia) 

NOVITÀ PER LA MOSTRA DI VENEZIA. 11 sindaco di Ve
nezia Ugo Bergamo a Cannes in quesU giorni per assiste
re al festival, ha annunciato alcune novità nguardanti la 
prossima Mostra del cinema che si svolgerà al Udo dal 3 
al 14 settembre La principale riguarda I annosa questio
ne dell'Arena che finalmente, sembra giunta ad una so
luzione Si farà infatti la tanto attesa copertura, una strut
tura leggera lamellare i cui lavori cominceranno nei 
prossimi giorni e saranno terminati il 25 agosto Contra
riamente ad alcune voci che volevano I operazione 
sponsorizzata da Berlusconi, il sindaco ha rivelato che lo 
sponsor sarà 1 industria ottica Galileo (la «nuova» Arena 
si chiamerà, appunto, Palagalileo) e che la restante quo
ta necessaria sarà a carico del Comune costo totale dei 
lavori, 1 miliardo e mezzo L'altra «novità» nguarda il Pa
lazzo del cinema ed il concorso bandito da tempo e di 
cui, lo scorso anno erano stati pre sentau i progetti finali
sti Ora, pare che nel primi giorni della Mostra di que
st'anno verrà proclamato il vincitore «Per i lavori del 
nuovo Palazzo - ha detto Bergamo - abbiamo già otte
nuto un risultato importante il df-creto legge, in via di 
conversione alla Camera, che prevede per il Comune la 
possibilità di ottenere dagli istituti di credito mutui quin
dicennali per attività culturali. Intendiamo utilizzarli sia 
per il Palazzo del cinema (il cui costo totale sarà di circa 
50-60 miliardi) che per il Padiglione Italia e l'Archivio 
storico». Rispondendo ad alcune dichiarazioni del suo 
collega di Cannes (aveva affermato che ta Mostra di Ve
nezia aveva un futuro incerto), il sindaco di Venezia ha 
poi ribadito la competitività della rassegna lagunare ed 
ha polemicamente -tranquillizzato- il sindaco dì Cannes. 

„£J^LUNINEFARA«JJV STORIA». Si chiamerà Lastona 
di Venezia il prossimo Film di Federico Fellini, e a produr
lo sarà una nuova società di produzione europea, la Uni-
ted Mouon Picture Lo ha annunciato ieri a Cannes 11 pro
duttore italiano Augusto Caminito che, assieme allo sviz
zero Francis Van Buren e all'inglese Tommy Wenng han
no promosso l'iniziativa alla quale si è associato il regista 
Terence Young. La United Motion Picture dispone di 60 
milioni di dollari. 

SUCCESSO E BUONE VENDITE PER «BIX». Successo, 
uno dei più lunghi applausi registrati finora, stampa favo
revole (ma il quotidiano Liberation ha lamentato che nel 
film di Pupi Avati sono stati dimenticati 1 musicisti di co
l e ^ ) e buone vendite per Bi t li film sulla vita del grande 
trombettista Jazz è stato venduto per I mercati del Giap
pone, di Spagna e Germania Pupi Avati ha annunciato 
anche che il suo prcosimo film. Un amore amar roano con 
Carlo Delle Piane e Brooke Shields, sarà girato negli Stati 
Uniti negli stessi luoghi di Bi t 

Povero Mei Brooks 
A Los Angeles 
fe una vita da cani 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAURO SORELLI 

• CANNES. Altra densissima 
giornata al 44° festival. E gradi
ta sorpresa dall'inatteso Vita 
da cani di Mei Brooks, propo
sto (fuori concorso) ieri po
meriggio in unica affollatissi
ma proiezione Una tipica fa-
vcJa americana «alla Frank Ca
pra» che arieggia a certe cau
stiche, omonime atmosfere 
chapliniane E situazioni, per
sonaggi, dialoghi e spunti spet
tacolari sono ambientati in al
cuni degradati quartieri di Los 
Angeles, dove violenza e dro
ga, delinquenza e sopraffazio
ne sono le sole leggi oggi vi
genti. Mei Brooks si impegna 
un po' più a fondo sul piano 
della correttezza formale e su
pera di slancio quelle sciatte
rie, quella insistita trivialità che 
non deponevano certo a favo
re dei suoi ultimi lavori. Se un 
precedente si avverte, in que
sto Vita da ami, esso va ricer
cato forse nel celebre racconto 
di Mark Twain Una banconota 
da un milione di dollari, ma 
Mei Brooks lavora su tale trac
cia in assoluta autonomia per 
giungere infine a una stona 
svelta, divertente, con in coda 
una morale accomodante ma 
non sgradevole, né troppo 
conformista. 

Dunque, un mega-miliuda-
rio (appunto Mei Brooks), ten
ta dì appropriarsi di un quartie
re in sfacelo per demolirlo e 
costruirvi grattacieli avveniristi* 
ci. C e però un altro tanghero 
che come lui vuole fare la stes
sa cosa. Dal bisticcio tra I due 
nasce una scommessa singo
lare Mei Brooks, smessi I pan
ni e le abitudini da ricconi! sa
ni sbalestrato a vivere, meglio 
a sopravvivere, per un mese tra 
macerie e relitti umani del me
desimo quartiere Se ce la farà 
diventerà automaticamente 
padrone della zona, altrimenti 
sarà l'altro finanziere ad ap
profittare dell'occasione Un 
altro e più significativo buon 
esito ha fatto registrare, Jungle 
fever di Spike Lee proposto 
nell'ambito della rassegna 
competitiva. Un film forte, sal
damente articolato che dice 
sui problemi connessi alia dif
ficile convivenza razziale in 
America, cose e parole oggi 
più che mai importanti Dun
que, Flipper è una sorta di yup-
Eie nero che pur solidale con 

i gente di Harlem, si e dato, 
quale architetto, modi e toni di 
vita da agiato borghese Li sua 
vita scorre felice, con la bella 
moglie Drew e la figlioletta 
Ming II caso maligno, tuttavia, 
lo trascina ad imbastire una 

storia d'amore con la segreta
ria italo-americana Angela. Di 
qui. una sene di tribolazioni 
devastanti la moglie lo caccia 
di casa. Angela e il suo ragaz
zo di sempre Paulie sono fatti 
segno di odiose ostinate per
secuzioni perché «se la fanno 
con i negn» Ci sono altre pre
senze, figure «di contesto» - il 
padre e i frate ili razzisti di An
gela, come anche il dispotico 
genitore di Pa-jlie - ma ciO che 
emerpe vigoroso, sdegnato è 
soprattutto un senso cu impo
tenza disperata che contagia 
tutto e tutu 

Spike Ice ha operato con 
misuri ed efficacia nel costrui
re questa sua stona tutta con
temporanea affidata ad attori 
di superlativa bravura quale 
Weslcy Snipes (Flipper, il pro
tagonista) e Annabella Scorra 
(Angela) Spike Lee (Cyrus) e 
Lonetle McKee (Drew), Ossie 
Davis (padre di Flipper) e 
John Turturro (Pauiie) e in 
un carneo formidabile, Antho
ny Quinn nel ruolo del padre-
padrone di Paulie Jungle fever, 
per altro, è tutto meno che un 
film obiettivo, distaccato che 
proprio per questo appassiona 
e coinvolge 

Più complessa e intricata la 
valutazione di Vita sul filo dei 
già celebre cineasta cinese 
Chen Kaige (suoi sono 1 bellis
simi Terra gialla e il re dei fan
ciulli) Rifacendosi ad un testo 
letterario di un noto scnttore 
del suo paese Kaige si inoltra 
in un \ ambigua parabola sen
za storia e senza tempo Un 
suonatore di banjo e cantore 
cieco assistito dal suo allievo, 
un ragazzo anch egli cicco, gi
rano di villaggio in villaggio at
torniati dalla simpatia, dalla 
solidarietà della gente D vec
chio suonatore coluva da ses* 
sant anni una ostinata speran
za quando la millesima corda 
del suo strumento si romperà 
egli riavrà la vista II suo giova* 
ne assistente Invece, si inna
mora, ricambialo, di una bella 
contadina. Ma nel caso suo il 
destino è malignamente bef
fardo riavrt (forse) la vista 
solfando quando la sua ragaz
za mcnrl. 

Film di sfolgorante bellezza, 
orchestrrto con la sapienza e il 
nitore di una arcaica liturgia. 
Vita sul filo soffre forse di un 
accumulo forzato di allegorie, 
di metafore asjolutamenle in
decifrabili Oltre al fatto che, di 
quando in quando, manieri
smo figurativo e indugi estetiz
zanti caricano 11 racconto di ul
teriori ermetismi e inessenziali 
compiacimenti 
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